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Esercizio 1/A
La società Alfa Spa presenta al 31.12.2010 il seguente bilancio ante imposte:

	
	31/12/2009
	31/12/2010

	Attività
	
	

	Immobili industriali
	3.000.000
	3.000.000

	Macchinari
	500.000
	500.000

	Impianti generici
	20.000
	

	Partecipazioni
	580.000
	600.000

	Crediti verso clienti
	200.000
	350.000

	Erario c/Ires
	68.000
	68.000

	Erario c/Irap
	12.000
	12.000

	Magazzino
	150.000
	160.000

	Banca
	5.000
	170.000

	
	4.535.000
	4.860.000

	
	
	

	Passività
	
	

	Fondo amm.to immobili industriali
	1.395.000
	1.485.000

	Fondo amm.to macchinari
	300.000
	360.000

	Fondo amm.to impianti generici
	10.000
	

	Fondo svalutazione crediti
	1.000
	10.750

	Fornitori
	482.728
	138.500

	Mutui passivi
	640.000
	500.000

	Obbligazioni
	
	300.000

	Utile di esercizio
	126.272
	255.750

	Riserve di utili
	80.000
	110.000

	Capitale sociale
	1.500.000
	1.700.000

	
	4.535.000
	4.860.000

	
	
	

	Costi
	
	

	Amm.to immobili industriali
	63.000
	90.000

	Amm.to macchinari
	50.000
	60.000

	Amm.to impianti generici
	4.000
	

	Rimanenze iniziali
	140.000
	150.000

	Costi generali
	20.000
	45.000

	Costi amministrativi
	40.000
	67.000

	Costi industriali
	200.000
	350.000

	Acquisti
	596.000
	650.000

	Interessi passivi
	32.500
	32.500

	Svalutazione crediti
	1.000
	9.750

	Ires
	67.155
	

	Irap
	10.073
	

	
	1.223.728
	1.454.250

	Utile d'esercizio
	126.272
	255.750

	
	1.350.000
	1.710.000

	
	
	

	Ricavi
	
	

	Vendite
	1.200.000
	1.470.000

	Dividendi
	
	50.000

	Rimanenze finali
	150.000
	160.000

	Plusvalenza
	
	30.000

	
	1.350.000
	1.710.000

	
	
	


Si proceda:

1. al calcolo delle imposte di competenza tenendo presente che:

a) il coefficiente di ammortamento fiscale degli immobili industriali (iscritti in bilancio al prezzo di acquisto) è del 3% mentre quello dei macchinari è del 10%;
b) le rimanenze sono valutate con il metodo del costo medio ponderato. La valutazione con il metodo LIFO a scatti negli esercizi precedenti non presenterebbe alcuna differenza, mentre sarebbe al 31.12.2010 pari a 165.000;

c) i costi amministrativi comprendono spese telefoniche per 2.000;

d) i costi amministrativi comprendono il compenso dell’amministratore di 10.000 pagato nel mese di febbraio dell’anno successivo;

e) i costi industriali comprendono spese di manutenzione su cespiti di proprietà per 200.000;
f) la plusvalenza deriva dalla vendita di impianti generici in data 01/01/2010; gli impianti erano stati acquisiti in data 01/01/2007.

g) nel 2010 non è stato pagato alcun importo a titolo di Irap, per cui non si consideri la deduzione del 10% dell’Irap pagata nell’esercizio.

2. Si redigano a libro giornale le scritture contabili per l’inserimento in contabilità dei valori relativi alle imposte di competenza.

Soluzione esercizio 1/A
Variazioni fiscali
Ammortamento

Per quanto concerne l’ammortamento dei beni materiali, ai sensi dell’art. 102, co. 2 del DPR 917/86, “la deduzione è ammessa in misura non superiore a quella risultante dall’applicazione al costo dei beni dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ridotti alla metà per il primo esercizio”.

Tipologia di variazione: temporanea

L’eventuale quota di ammortamento non deducibile nell’esercizio sarà dedotta negli esercizi successivi; infatti, sia a livello civilistico che fiscale i beni materiali saranno ammortizzati al 100%. Ciò che differenzia l’ammortamento civilistico da quello fiscale è la percentuale di ammortamento e, pertanto, la quota di ammortamento imputabile ai singoli esercizi. 

Scorporo valore terreni da immobili industriali

Ai sensi dell’art. 36, comma 7, del Decreto Legge 4 Luglio 2006, n. 223, “ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili il costo complessivo dei fabbricati strumentali è assunto al netto del costo delle aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono pertinenza. Il costo da attribuire alle predette aree, ove non autonomamente acquistate in precedenza, è quantificato in misura pari al maggior valore tra quello esposto in bilancio nell’anno di acquisto e quello corrispondente al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del costo complessivo stesso”.
Tipologia di variazione: temporanea

Le aree occupate dalla costruzione e quelle che ne costituiscono pertinenza non sono fiscalmente ammortizzabili, pertanto, per quanto riguarda gli immobili industriali, il valore di bilancio risulta superiore al valore ammortizzabile ai fini fiscali, generando una variazione in aumento del reddito imponibile (in quanto quota di ammortamento civilistico>quota di ammortamento fiscale). In questo caso la differenza tra le quote di ammortamento (civilistica e fiscale) non deriva dalla percentuale di ammortamento utilizzabile ma dal fatto che il valore ammortizzabile fiscalmente è inferiore rispetto a quello civilistico, in seguito allo scorporo del valore dei terreni. 
Le variazioni che ne derivano sono temporanee in quanto recuperabili nel periodo  di imposta in cui sarà ceduto l’immobile industriale quando la plusvalenza imputata a bilancio (e derivante dalla vendita dell’immobile) sarà superiore rispetto alla plusvalenza imponibile. 
Si ipotizza che le immobilizzazioni industriali assumano la qualifica di “fabbricato industriale” ai sensi dell’art. 36, comma 7, del Decreto Legge 4 Luglio 2006, n. 223
. 

Si illustrano quindi nella tabella seguente le variazioni ai soli fini fiscali.

	 
	Valore di bilancio
	Valore ammortizzabile
	Amm.to civilistico
	Amm.to fiscale
	Variazione in aumento

	Immobili Industriali
	3.000.000
	2.100.000
	90.000
	63.000
	27.000

	Macchinari
	500.000
	500.000
	60.000
	50.000
	10.000


Rimanenze

Con riferimento al combinato disposto dell’art. 92, co. 1 del DPR 917/86, che così recita “…le rimanenze finali, la cui valutazione non sia effettuata a costi specifici o a norma dell’articolo 93, sono assunte per un valore non inferiore a quello che risulta raggruppando i beni in categorie omogenee per natura e per valore e attribuendo a ciascun gruppo un valore non inferiore a quello determinato a norma delle disposizioni che seguono” e dell’art. 92, co. 4 del DPR 917/86, che così dispone “per le imprese che valutano in bilancio le rimanenze finali con il metodo della media ponderata o del primo entrato, primo uscito o con varianti di quello di cui al comma 3, le rimanenze finali sono assunte per il valore che risulta dall’applicazione del metodo adottato”, ai fini del caso in esame, si è ritenuto necessario non effettuare alcuna rettifica ai fini fiscali. Eventuali rettifiche sarebbero comunque di natura temporanea.
Spese telefoniche

Ai sensi dell’art. 102, co. 9 del DPR 917/86 le spese telefoniche “sono deducibili nella misura dell’80 per cento”. 

Tipologia di variazione: permanente

Ai sensi dell’art. 102, co. 9 del DPR 917/86 le spese telefoniche sono considerate  inerenti all’esercizio dell’impresa per l’ammontare forfettario pari all’80%. La quota pari al 20% non è deducibile né nel periodo d’imposta considerato né nei successivi generando così ai fini fiscali una variazione permanente. 
Pertanto è necessario effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Spese telefoniche
	2.000
	1.600
	400


Compenso dell’amministratore

Ai sensi dell’art. 95, co. 5 del DPR 917/86 “i compensi spettanti agli amministratori delle società ed enti di cui all’art 73, comma 1, sono deducibili nell’esercizio in cui sono corrisposti”.

Tipologia di variazione: temporanea

Il compenso dell’amministratore, non deducibile nel periodo d’imposta considerato, sarà dedotto nel periodo d’imposta in cui è corrisposto (ovvero nel periodo d’imposta successivo). 

Di conseguenza, essendo il compenso erogato nell’esercizio successivo a quello in corso al 31/12/2010 (con esattezza nel mese di febbraio del 2011), è stata effettuata una variazione in aumento ai soli fini fiscali per l’intero valore di 10.000 €.

	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Compenso amministratore
	10.000
	0
	10.000


Spese di manutenzione 

Ai sensi dell’art. 102, co. 6 del DPR 917/86 “le spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione, che dal bilancio non risultino imputate ad incremento del costo dei beni ai quali si riferiscono, sono deducibili nel limite del 5 per cento del costo complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili […] L’eccedenza è deducibile per quote costanti nei cinque esercizi successivi”.

Pertanto è necessario effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	
	Valore di bilancio
	Costo complessivo beni materiali amm.bili
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Spese di manutenzione
	200.000
	2.600.000
	130.000
	70.000


Il costo complessivo dei beni materiali ammortizzabili all’inizio dell’esercizio, pari ad € 2.600.000, è così composto:

- immobili industriali (valore fiscale): € 2.100.000

- macchinari (valore fiscale): € 500.000.

Tale ammontare non si è modificato nel corso dell’esercizio. In caso contrario si sarebbe dovuto tenere conto, pro rata temporis, delle variazioni intervenute.
Tipologia di variazione: temporanea

L’eccedenza pari a 70.000€, non deducibile nell’esercizio considerato, sarà dedotta in quote costanti nei cinque esercizi successivi; pertanto, la variazione effettuata ai fini fiscali è temporanea.

Dividendi

Ai sensi dell’art. 89, co. 2 del DPR 917/86 “gli utili distribuiti, in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione, anche nei casi di cui all’articolo 47, comma 7, dalle società ed enti di cui all’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e c), non concorrono a formare il reddito dell’esercizio in cui sono percepiti in quanto esclusi dalla formazione del reddito della società o dell’ente ricevente per il 95 per cento del loro ammontare”.
E’ necessario, pertanto, effettuare una variazione in diminuzione ai soli fini fiscali per l’importo di 47.500€ (pari al 95% di 50.000€).

Tipologia di variazione: permanente

L’art. 89, co. 2 del DPR 917/86 al fine di evitare la doppia imposizione dei dividendi (una prima volta in capo alle società e agli enti di cui  all’articolo 73, comma 1, lettere a), b) e c) nel momento della tassazione dell’utile realizzato e una seconda volta in capo alla società o all’ente ricevente nel momento in cui è corrisposto il dividendo) prevede l’esclusione dal reddito imponibile del 95% del loro ammontare. Pertanto, il 95% del dividendo percepito non è imponibile né nell’esercizio corrente né nei successivi: si genera, così, una variazione permanente.

Svalutazione crediti

Ai sensi dell’art. 106, co. 1 del DPR 917/86 “le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l’importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell’articolo 85, sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del limite si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. La deduzione non è più ammessa quando l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell’esercizio”.
Pertanto risulta opportuno effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	 
	Crediti in bilancio al 31/12/10

	Svalutaz. crediti CE
	Svalutaz. massima 0.50% 
	Variazione in aumento

	Svalutaz. crediti
	350.000
	9.750
	1.750
	8.000


Si verifica poi che il fondo svalutazione crediti fiscale finale al 31.12.2010 (pari a 1000 + 1750) è inferiore al 5% del valore dei crediti iscritti in bilancio (17.500). 

Tipologia di variazione: temporanea

La minor svalutazione effettuata ai fini fiscali (con conseguente variazione in aumento del reddito imponibile) implica una minor importo del fondo svalutazione crediti fiscale rispetto a quello civilistico. Pertanto, nel momento in cui il credito sarà considerato inesigibile, la perdita (non coperta dal fondo svalutazione crediti) avente rilevanza fiscale sarà superiore rispetto alla perdita su crediti imputata a bilancio. La variazione è, quindi, temporanea, in quanto l’ammontare non deducibile nel periodo d’imposta corrente sarà recuperato nel periodo d’imposta in cui si realizza la perdita su crediti. 

Interessi passivi

Ai sensi dell’art. 96, co. 1 del DPR 917/86 “gli interessi passivi e gli oneri assimilati, diversi da quelli compresi nel costo dei beni ai sensi del comma 1, lettera b), dell’articolo 110, sono deducibili in ciascun periodo d’imposta fino a concorrenza degli interessi attivi e proventi assimilati. L’eccedenza è deducibile nel limite del 30% del risultato operativo lordo della gestione caratteristica ……… Gli interessi passivi e gli oneri finanziari assimilati indeducibili in un determinato periodo d’imposta sono dedotti dal reddito dei successivi periodi d’imposta, se e nei limiti in cui in tali periodi l’importo degli interessi passivi e degli oneri assimilati di competenza eccedenti gli interessi attivi e i proventi assimilati sia inferiore al 30% del risultato operativo lordo di competenza ”.

	Riclassificazione Conto Economico: Art. 2425 C.C.
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	A) Valore della Produzione
	
	
	 

	 
	1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
	1.470.000

	 
	
	
	Vendite
	
	
	1.470.000

	 
	5) Altri ricavi e proventi
	
	
	30.000

	 
	
	
	Plusvalenza
	
	
	30.000

	Totale
	
	
	
	
	
	1.500.000

	B) Costi della produzione
	
	
	 

	 
	6) per materie prime, sussidiarie, di comsumo e merci
	650.000

	 
	
	
	Acquisti
	
	
	650.000

	 
	7) per servizi
	
	
	
	462.000

	 
	
	
	Costi generali
	
	
	45.000

	 
	
	
	Costi amministrativi
	
	67.000

	 
	
	
	Costi industriali
	
	
	350.000

	 
	10) Ammortamenti e svalutazioni
	
	159.750

	 
	
	b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	150.000

	 
	
	
	Ammortamento immobili industriali
	90.000

	 
	
	
	Ammortamento macchinari
	
	60.000

	 
	
	d) Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante
	9.750

	 
	
	
	Svalutazione crediti
	
	9.750

	 
	11) Var. delle rim.di materie prime, suss., di consumo e merci
	-10.000

	 
	
	
	Rimanenze iniziali
	
	150.000

	 
	
	
	Rimanenze finali
	
	
	160.000

	Totale
	
	
	
	
	
	1.261.750

	Differenza tra valore e costi della produzione
	238.250

	C) Proventi e oneri finanziari
	
	
	 

	 
	15) Proventi da partecipazioni
	
	50.000

	 
	
	
	Dividendi
	
	
	50.000

	 
	17) Interessi ed altri oneri finanziari
	
	32.500

	 
	
	
	Interessi passivi
	
	
	32.500

	Totale
	
	
	
	
	
	17.500

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	23) Utile (perdita) dell'esercizio
	 
	255.750


Si consideri che “per risultato operativo lordo si intende la differenza tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere A) e B) dell’articolo 2425 del C.C. con esclusione delle voci di cui al numero 10), lettere a) e b), e dei canoni di locazione finanziaria di beni strumentali, così come risultanti dal conto economico dell’esercizio”.
	Calcolo del ROL
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	Differenza tra valore e costi della produzione
	
	238.250

	Ammortamenti
	
	
	
	
	150.000

	ROL
	
	
	
	
	
	
	388.250

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	30%*ROL
	
	
	
	
	
	116.475

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	Interessi passivi
	
	
	
	
	32.500

	Interessi attivi
	
	
	
	
	0

	Eccedenza
	
	
	
	
	
	32.500

	 
	
	
	
	
	
	
	 

	Eccedenza < 30%ROL
	
	
	
	 

	Gli interessi passivi sono interamente deducibili
	 


Non è stata effettuata di conseguenza alcuna variazione ai fini fiscali.

Plusvalenza

Ai sensi dell’art. 86 comma 4 del DPR 917/86 “le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, o a uno per le società sportive professionistiche, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto”.
Si ipotizza di rateizzare la plusvalenza in cinque esercizi (corrente + quattro anni successivi).

	
	Valore di bilancio
	Valore fiscale
	Variazione in diminuzione

	Plusvalenza
	30.000
	6.000
	24.000


Tipologia di variazione: temporanea
La quota non tassata nel periodo d’imposta corrente (4/5 della plusvalenza) sarà tassata a quote costanti nei quattro esercizi successivi. Si genera così una variazione temporanea.
Calcolo delle imposte di competenza
IRES

	               IRES (aliquota 27,5%)
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Utile ante imposte
	255.750
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Variazioni permanenti
	 
	
	
	

	Spese telefoniche
	400
	
	
	

	Dividendi
	-47.500
	
	
	

	Totale variazioni permanenti
	-47.100
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Utile depurato dalle var. permanenti
	208.650
	 
	Imposte di competenza
	57.379

	 
	 
	 
	(utile dep.var.permanenti*27,5%)
	 

	Variazioni temporanee
	 
	 
	 
	 

	Ammortamento macchinari
	10.000
	 
	
	

	Ammortamento terreni
	27.000
	 
	
	

	Compenso amministratore
	10.000
	 
	 
	 

	Spese di manutenzione
	70.000
	 
	
	

	Svalutazione crediti
	8.000
	 
	Imposte anticipate
	34.375

	
	
	
	(Tot var.temporanee in aumento*27,5%)
	 

	Plusvalenza
	-24.000
	 
	Imposte differite
	-6.600

	
	
	
	(Tot.var.temporanee in diminuzione*27,5%)
	 

	Totale variazioni temporanee
	101.000
	 
	Totale variazione imposte differite
	27.775

	 
	 
	 
	(Totale variazioni temporanee*27,5%)
	 

	Reddito imponibile
	309.650
	 
	Imposte liquidate
	85.154

	
	
	
	(Reddito imponibile*27,5%)
	 


	RICONCILIAZIONE ALIQUOTA TEORICA -ALIQUOTA EFFETTIVA
	 
	 

	 
	
	
	
	 

	 
	Base imponibile
	Aliquota
	 
	 

	Utile ante imposte
	255.750
	27,50%
	70.331
	A

	 
	 
	 
	 
	 

	Spese telefoniche
	400
	27,50%
	110
	B

	Dividendi
	-47.500
	27,50%
	-13.063
	C

	
	 
	 
	 
	 

	Utile depurato dalle var.permanenti
	208.650
	27,50%
	57.379
	D

	 
	
	
	
	 

	 
	
	
	
	 

	A/Utile ante imposte
	27,50%
	Aliquota teorica
	 

	D/Utile ante imposte
	22,44%
	Aliquota effettiva
	 

	 
	
	
	
	 

	Differenza al.effettiva - al.teorica
	-5,06%
	
	
	 

	 
	
	
	
	 

	La differenza tra aliquota effettiva ed aliquota teorica può essere così spiegata:
	 

	 
	
	
	
	 

	B/Utile ante imposte
	+0,04%
	Effetto indeducbiltà spese telefoniche
	 

	C/Utile ante imposte 
	-5,10%
	Effetto esenzione dividendi 
	 


IRAP

Ai fini Irap l’art. 5 comma 1 del D.lgs 446/1997 così dispone “la base imponibile è determinata dalla differenza tra il valore e i costi della produzione di cui alle lettere a) e b) dell’art. 2425 del C.C., con esclusione delle voci di cui ai numeri 9), 10), lettere c) e d), 12) e 13), così come risultanti dal conto economico dell’esercizio”. Inoltre, ai sensi dell’art 5 comma 3 del D.lgs 446/1997 “tra i componenti negativi non si considerano comunque in deduzione: le spese per il personale dipendente e assimilato classificate in voci diverse dalla citata voce di cui alla lettera b), numero 9), dell’art. 2425 C.C…….; la quota interessi dei canoni di locazione finanziaria, desunta dal contratto; le perdite su crediti; l’imposta comunale sugli immobili…”
Pertanto ai fini Irap risulta necessario effettuare le seguenti riprese:
Compenso amministratore

Il compenso amministratore è non deducibile in quanto assimilato al costo del lavoro dipendente. In questo caso è necessario rilevare una variazione permanente in aumento del reddito imponibile pari ad € 10.000  in quanto il costo non può essere detratto né nell’esercizio corrente né nei successivi.
Svalutazione crediti
Le svalutazioni crediti non sono deducibili in quanto comprese nella voce 10) lettera d) del conto economico. E’ necessario rilevare una variazione permanente in aumento del reddito imponibile pari ad € 9.750 (si noti, l’intero ammontare della svalutazione crediti è indeducibile a prescindere dai limiti utilizzati ai fini delle imposte sui redditi).

Pertanto, considerando l’aliquota pari al 3,9%, si procede al calcolo dell’imposta di competenza come indicato nel seguito:

	Valore della produzione
	1.500.000
	
	
	

	Costi della produzione
	1.261.750
	
	
	

	Differenza tra valore e costi della produzione
	238.250
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Variazioni permanenti
	 
	
	
	

	Compenso amministratore
	10.000
	
	
	

	Svalutazione crediti
	9.750
	
	
	

	Totale variazioni permanenti
	19.750
	
	
	

	Reddito imponibile
	258.000
	 
	Imposte di competenza=imposte liquidate
	10.062


Scritture a libro giornale
	Ires corrente (CE)
	a
	Diversi
	85.154
	

	
	
	Erario c/Ires (SP)
	 
	68.000

	
	
	Debiti tributari (SP)
	 
	17.154

	 
	
	 
	
	

	Irap corrente
	a
	Erario c/Irap
	10.062
	10.062

	 
	
	 
	
	

	Crediti per imposte anticipate (SP)
	a
	Imposte anticipate (CE)
	34.375
	34.375

	 
	
	 
	
	

	Imposte differite (CE)
	a
	F.do imposte differite (SP)
	6.600
	6.600


La voce 22 del conto economico “imposte sul reddito di esercizio” sarà quindi:
Ires corrente 


85.154

Ires differita


imposte differite

   6.600


imposte anticipate                       -34.375

Totale Ires differita

27.775

Irap corrente


10.062

TOTALE IMPOSTE 
               67.441
Esercizio 1/B

La società Alfa Spa presenta al 31.12.2011 il seguente bilancio ante imposte:

	
	31/12/2010
	31/12/2011

	Attività
	
	

	Immobili industriali
	3.000.000
	0

	Macchinari
	500.000
	500.000

	Partecipazioni
	600.000
	600.000

	Crediti verso clienti
	350.000
	289.250

	Erario c/Ires
	0
	0

	Erario c/Irap
	1.938
	1.938

	Crediti per imposte anticipate
	34.375
	34.375

	Magazzino
	160.000
	170.000

	Banca
	170.000
	883.946

	
	4.816.313
	2.479.509

	
	
	

	Passività
	
	

	Fondo amm.to immobili industriali
	1.485.000
	0

	Fondo amm.to macchinari
	360.000
	420.000

	Fondo svalutazione crediti
	10.750
	0

	Fondo imposte differite
	6.600
	6.600

	Fornitori
	138.500
	130.000

	Mutui passivi
	500.000
	0

	Obbligazioni
	300.000
	0

	Debiti tributari
	17.154
	0

	Utile di esercizio
	188.309
	-75.400

	Riserve di utili
	110.000
	298.309

	Capitale sociale
	1.700.000
	1.700.000

	
	4.816.313
	2.479.509

	
	
	

	Costi
	
	

	Amm.to immobili industriali
	90.000
	0

	Amm.to macchinari
	60.000
	60.000

	Rimanenze iniziali
	150.000
	160.000

	Costi generali
	45.000
	45.000

	Costi amministrativi
	67.000
	67.000

	Costi industriali
	350.000
	323.400

	Acquisti
	650.000
	600.000

	Interessi passivi
	32.500
	0

	Svalutazione crediti
	9.750
	0

	Imposte differite
	6.600
	0

	Ires
	85.154
	0

	Irap
	10.062
	0

	
	1.556.066
	1.255.400

	Utile d'esercizio
	188.309
	-75.400

	
	1.744.375
	1.180.000

	
	
	

	Ricavi
	
	

	Vendite
	1.470.000
	1.000.000

	Dividendi
	50.000
	0

	Rimanenze finali
	160.000
	170.000

	Plusvalenza
	30.000
	10.000

	Imposte anticipate
	34.375
	0

	
	1.744.375
	1.180.000


Si proceda:

1. al calcolo delle imposte di competenza tenendo presente che:

a) per l’esercizio 2011 il coefficiente di ammortamento fiscale dei macchinari è ancora del 10%;

b) nell’anno in corso è stato ceduto l’immobile industriale al prezzo di € 1.525.000; 

c) nel corso dell’esercizio si è realizzata una perdita su crediti per € 10.750 coperta attraverso lo storno del relativo fondo svalutazione crediti;

d) non vi sono altre variazioni da apportare al reddito, se non quelle derivanti dalle rettifiche del precedente esercizio;

e) la perdita d’esercizio è dovuta alla rottura di un impianto, evento non ripetibile, per cui la società prevede di conseguire utili negli esercizi futuri.

2. si redigano a libro giornale le scritture contabili per l’inserimento in contabilità dei valori relativi alle imposte di competenza.

Soluzione esercizio 1/B
Variazioni fiscali

Ammortamento
Per quanto concerne l’ammortamento dei macchinari si procede analogamente all’esercizio precedente effettuando ai fini fiscali una variazione temporanea in aumento del reddito imponibile.

	 
	Valore di bilancio
	Valore ammortizzabile
	Amm.to civilistico
	Amm.to fiscale
	Variazione in aumento

	Macchinari
	500.000
	500.000
	60.000
	50.000
	10.000


Cessione immobili industriali

	Prezzo cessione
	1.525.000

	 
	 

	Costo storico
	3.000.000

	Fondo ammortamento immobili industriali
	1.485.000

	Valore netto contabile immobili industriali
	1.515.000

	 
	 

	Plusvalenza civilistica
	10.000


La cessione dell’immobile industriale ha generato una plusvalenza civilistica pari ad € 10.000 derivante dalla differenza tra prezzo di cessione e valore netto contabile dell’immobile. 

Si consideri che, in seguito alla variazione fiscale effettuata nell’esercizio precedente (variazione temporanea in aumento per € 27.000 derivante dallo scorporo del valore del terreno con decurtazione del valore ammortizzabile fiscalmente) il fondo ammortamento fiscale è inferiore rispetto al fondo ammortamento civilistico. Si genera di conseguenza una plusvalenza fiscale inferiore alla plusvalenza civilistica (nel caso in questione si genera addirittura una minusvalenza fiscale pari ad € 17.000).

	Prezzo cessione
	1.525.000

	 
	 

	Costo storico
	3.000.000

	Fondo ammortamento immobili industriali
	1.458.000

	Valore netto fiscale immobili industriali
	1.542.000

	 
	 

	Minusvalenza fiscale
	17.000


Pertanto è necessario effettuare una variazione in diminuzione ai soli fini fiscali.

	 
	Civilistica
	Fiscale
	Variazione in diminuzione

	Plusvalenza /minusvalenza
	+10.000 (plusvalenza)
	-17.000 (minusvalenza)
	27.000


Compenso dell’amministratore

Nell’esercizio precedente è stata effettuata una variazione temporanea in aumento del reddito imponibile in quanto il compenso amministratore, pari ad € 10.000, non era deducibile; la deducibilità è però riconosciuta nell’esercizio 2011, ovvero nell’esercizio in cui il compenso è erogato (erogazione nel mese di febbraio 2011).

Pertanto ai soli fini fiscali è necessario effettuare una variazione in diminuzione del reddito imponibile per € 10.000.

	
	Costo civilistico
	Costo fiscale
	Variazione in diminuzione

	Compenso amministratore
	0
	10.000
	10.000


Spese di manutenzione

Nell’esercizio precedente una quota delle spese di manutenzione pari ad € 70.000 non era deducibile; la deducibilità era però riconosciuta nei cinque esercizi successivi. Nell’esercizio 2011 è possibile dedurre 1/5 dell’eccedenza pari ad € 14.000.

Pertanto ai soli fini fiscali è necessario effettuare una variazione in diminuzione del reddito imponibile per € 14.000.

	
	Costo civilistico
	Costo fiscale
	Variazione in diminuzione

	Spese di manutenzione
	0
	14.000
	14.000


Svalutazione crediti

Nell’esercizio in corso si è realizzata una perdita su crediti per € 10.750 con storno del relativo fondo svalutazione crediti. Poiché il fondo svalutazione crediti civilistico era sufficientemente capiente non si è rilevata a conto economico la perdita su crediti. 

	Crediti inesigibili
	10.750

	Fondo svalutazione crediti civilistico
	10.750

	 
	 

	Perdita su crediti imputata a CE
	0


Ai fini fiscali, il fondo svalutazione crediti non è allineato con quello civilistico in quanto nell’esercizio precedente l’accantonamento fiscale era inferiore rispetto a quello civilistico per € 8.000. Il fondo svalutazione crediti fiscale non è pertanto sufficiente al fine di coprire il totale dei crediti inesigibili. E’ necessario pertanto rilevare solo ai fini fiscali una perdita pari ad € 8.000.

	Crediti inesigibili
	10.750

	Fondo svalutazione crediti fiscale
	2.750

	 
	 

	Perdita su crediti fiscale
	8.000


Pertanto è necessario effettuare una variazione in diminuzione ai soli fini fiscali

	
	Costo civilistico
	Costo fiscale 
	Variazione in diminuzione

	Perdita su crediti
	0
	8.000
	8.000


Plusvalenza

Nell’esercizio precedente la plusvalenza pari ad € 30.000 era stata rateizzata in cinque anni con conseguente variazione in diminuzione del reddito imponibile per € 24.000 (4/5 della plusvalenza da tassare negli esercizi successivi – 4 esercizi con quota annuale pari ad € 6.000).

Pertanto nell’esercizio in corso è necessario tassare la quota imputabile all’anno 2011 pari ad € 6.000 con una conseguente variazione in aumento del reddito imponibile.
Calcolo delle imposte di competenza
	IRES (aliquota 27,5%)
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Utile ante imposte
	-75.400
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Variazioni permanenti
	0
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Utile depurato dalle var. permanenti
	-75.400
	 
	Imposte di competenza
	-20.735

	 
	 
	 
	(utile dep.var.permanenti*27,5%)
	 

	Variazioni temporanee
	 
	 
	 
	 

	Ammortamento macchinari
	10.000
	 
	
	 

	Totale variazioni temporanee
	10.000
	 
	Imposte anticipate
	2.750

	 
	 
	 
	(Tot var.temporanee in aumento*27,5%)
	 

	Riversamenti variazioni esercizi preced.
	 
	 
	 
	 

	Cessione immobili industriali
	-27.000
	 
	 
	 

	Compenso amministratore
	-10.000
	 
	 
	 

	Spese di manutenzione
	-14.000
	 
	 
	 

	Perdita su crediti
	-8.000
	 
	Utilizzo imposte anticipate
	-16.225

	 
	 
	 
	(Tot. riversamenti in diminuzione*27,5%) 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Plusvalenza
	6.000
	 
	Utilizzo fondo imposte differite
	1.650

	 
	 
	 
	(Tot. riversamenti in aumento*27,5%) 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Reddito imponibile
	-118.400
	 
	Beneficio fiscale della perdita
	-32.560

	IRAP
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Valore della produzione
	1.010.000
	
	
	

	Costi della produzione
	1.085.400
	
	
	

	Differenza tra valore e costi della prod.
	-75.400
	
	
	

	 
	 
	
	
	

	Variazioni permanenti
	0
	
	
	

	Reddito imponibile
	-75.400
	 
	Imposte di competenza=imposte liquidate
	0


Scritture a libro giornale
	Crediti per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate (CE)
	2.750
	2.750

	 
	
	 
	
	

	Utilizzo imposte anticipate (CE)
	a
	Credito per imposte anticipate
	16.225
	16.225

	 
	
	 
	
	

	F.do imposte differite
	a
	Utilizzo fondo imposte differite (CE)
	1.650
	1.650

	 
	
	 
	
	

	Credito per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate (CE)
	32.560
	32.560


La voce 22 del conto economico “imposte sul reddito di esercizio” sarà quindi:

Imposte anticipate per perdita                                    -  32.560

Imposte anticipate                                                            -    2.750

Utilizzo imposte anticipate                                               16.225 

Utilizzo fondo imposte differite                                   -    1.650

Totale                                                                                   -  20.735

Nell’attivo di Stato Patrimoniale la voce “crediti per imposte anticipate” è così composta:

	Variazioni in attesa di riversamento
	Aliquota
	Differenza
	Imposte anticipate

	 
	 
	 
	 

	Perdita d'esercizio
	27,50%
	118.400
	32.560

	4/5 Spese di manutenzione
	27,50%
	56.000
	15.400

	Ammortamenti
	27,50%
	20.000
	5.500

	 
	 
	 
	 

	Totale
	 
	 
	53.460


Nel passivo di Stato Patrimoniale la voce “fondo imposte differite” è così composta:
	Variazioni in attesa di riversamento
	Aliquota
	Differenza
	Imposte differite

	 
	 
	 
	 

	3/5 Plusvalenza
	27,50%
	18.000
	4.950

	 
	 
	 
	 

	Totale
	 
	 
	4.950


Esercizio 2

Si consideri il seguente Conto Economico della società Beta Srl per l’esercizio 2010:

	Costi 
	 
	Ricavi
	 

	 
	 
	 
	 

	Rimanenze iniziali prodotti finiti
	21.500
	Ricavi di vendita
	620.400

	Acquisti materie prime
	433.560
	Ricavi diversi
	26.800

	Acc.to f.do svalutazione crediti
	1.550
	Interessi attivi
	9.400

	Salari e stipendi
	127.700
	Rimanenze finali prodotti finiti
	31.000

	Oneri sociali
	56.400
	Plusvalenze alienazione cespiti
	8.200

	Amm.to fabbricati
	4.600
	 
	 

	Amm.to macchinari
	8.400
	 
	 

	Costi indeducibili
	800
	 
	 

	Spese per servizi
	10.500
	 
	 

	Altri oneri diversi
	8.470
	 
	 

	Minusvalenze
	600
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale componenti negativi
	674.080
	Totale componenti positivi
	695.800

	 
	 
	 
	 

	Risultato ante imposte
	21.720
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale a pareggio
	695.800
	Totale a pareggio
	695.800


Si considerino, inoltre, le seguenti informazioni:

1) i crediti commerciali al 31 dicembre 2010 ammontano a € 280.000 e il fondo svalutazione crediti, prima dell’accantonamento dell’esercizio, ammonta ad € 8.000 (gli accantonamenti degli esercizi precedenti sono stati interamente dedotti);

2) i fabbricati sono iscritti in bilancio per € 100.000; l’aliquota fiscale di ammortamento è pari al 4% (scorporare il valore dei terreni);

3) i macchinari sono iscritti in bilancio per € 55.000; l’aliquota fiscale di ammortamento è pari al 12,5%;

4) la plusvalenza è relativa ad un bene detenuto da 4 anni.

Si proceda al calcolo delle imposte (IRES) di competenza effettuando le opportune scritture contabili.

Soluzione esercizio 2

Variazioni fiscali
Costi indeducibili
Nel Conto Economico sono presenti costi indeducibili per € 800. 
Tipologia di variazione: permanente

Tali costi non sono deducibili né nel periodo d’imposta considerato né nei successivi generando così ai fini fiscali una variazione permanente. Pertanto è necessario effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Costi indeducibili
	800
	0
	800


Svalutazione crediti

Ai sensi dell’art. 106, co. 1 del DPR 917/86 “le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l’importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell’articolo 85, sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del limite si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. La deduzione non è più ammessa quando l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell’esercizio”.
Pertanto risulta opportuno effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	 
	Crediti in bilancio al 31/12/10


	Svalutaz. crediti CE
	Svalutaz. massima 0.50% 
	Variazione in aumento

	Svalutaz. crediti
	280.000
	1.550
	1.400
	150


Si verifica poi che il fondo svalutazione crediti fiscale finale al 31.12.2010 (pari a 8.000 + 1.400) è inferiore al 5% del valore dei crediti iscritti in bilancio (14.000). 
Tipologia di variazione: temporanea

La minor svalutazione effettuata ai fini fiscali (con conseguente variazione in aumento del reddito imponibile) implica una minor importo del fondo svalutazione crediti fiscale rispetto a quello civilistico. La variazione è temporanea, in quanto l’ammontare non deducibile nel periodo d’imposta corrente sarà recuperato nel periodo d’imposta in cui si realizza la perdita su crediti. 

Ammortamento fabbricati e macchinari
Per quanto concerne l’ammortamento dei beni materiali, ai sensi dell’art. 102, co. 2 del DPR 917/86, “la deduzione è ammessa in misura non superiore a quella risultante dall’applicazione al costo dei beni dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ridotti alla metà per il primo esercizio”.

Tipologia di variazione: temporanea

L’eventuale quota di ammortamento non deducibile nell’esercizio sarà dedotta negli esercizi successivi; infatti, sia a livello civilistico che fiscale i beni materiali saranno ammortizzati al 100%. Ciò che differenzia l’ammortamento civilistico da quello fiscale è la percentuale di ammortamento e, pertanto, la quota di ammortamento imputabile ai singoli esercizi. 

Scorporo valore terreni dal valore dei fabbricati (scorporare il 30%)
Le aree occupate dalla costruzione e quelle che ne costituiscono pertinenza non sono fiscalmente ammortizzabili, pertanto, per quanto riguarda i fabbricati il valore di bilancio risulta superiore al valore ammortizzabile ai fini fiscali, generando una variazione in aumento del reddito imponibile (in quanto quota di ammortamento civilistico>quota di ammortamento fiscale). 

Tipologia di variazione: temporanea

Le variazioni che ne derivano sono temporanee in quanto recuperabili nel periodo  di imposta in cui sarà ceduto il fabbricato quando la plusvalenza imputata a bilancio (e derivante dalla vendita dell’immobile) sarà superiore rispetto alla plusvalenza imponibile. 

Si illustrano nella tabella seguente le variazioni ai soli fini fiscali.

	 
	Valore di bilancio
	Valore ammortizzabile
	Amm.to civilistico
	Amm.to fiscale
	Variazione in aumento

	Fabbricati
	100.000
	70.000
	4.600
	2.800
	1.800

	Macchinari
	55.000
	55.000
	8.400
	6.875
	1.525


Plusvalenza

Ai sensi dell’art. 86 comma 4 del DPR 917/86 “le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, o a uno per le società sportive professionistiche, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto”.

Si ipotizza di rateizzare la plusvalenza in cinque esercizi (corrente + quattro anni successivi).

	
	Valore di bilancio
	Valore fiscale
	Variazione in diminuzione

	Plusvalenza
	8.200
	1.640
	6.560


Tipologia di variazione: temporanea

La quota non tassata nel periodo d’imposta corrente (4/5 della plusvalenza) sarà tassata a quote costanti nei quattro esercizi successivi. Si genera così una variazione temporanea.

Calcolo delle imposte di competenza

IRES

	Reddito ante imposte
	21.720
	
	
	

	
	
	
	
	

	Variazioni permanenti
	
	
	
	

	Spese indeducibili
	800
	
	
	

	
	
	
	
	

	Reddito ante imposte depurato dalle variazioni permanenti
	22.520
	Imposte di competenza 27,50%
	6.193
	

	
	
	
	
	

	Variazioni temporanee
	
	
	
	

	Acc.to f.do svalutazione crediti
	150
	Imposte anticipate 27,50%
	956
	

	Amm.to fabbricati
	1.800
	
	
	

	Amm.to macchinari
	1.525
	
	
	

	Plusvalenza
	-6.560
	Imposte differite 27,50%
	-1.804
	

	
	
	
	
	

	Imponibile
	19.435
	Imposte correnti 27,50%
	5.345
	

	
	
	
	
	

	Voce 22 Conto Economico: imposte sul reddito
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Imposte correnti
	5.345
	
	
	

	Imposte differite
	1.804
	
	
	

	Imposte anticipate
	-956
	
	
	

	
	
	
	
	

	Imposte di competenza
	6.193
	
	
	

	
	
	
	
	

	 
	
	 
	 
	

	Imposte correnti 
	a
	debiti tributari
	5.345
	5.345

	Imposte differite
	a
	Fondo imposte differite
	1.804
	1.804

	Crediti per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate
	956
	956


Esercizio 3

Si consideri il seguente Conto Economico della società Gamma Srl per l’esercizio 2009:

	Costi 
	 
	Ricavi
	 

	 
	 
	 
	 

	Rimanenze iniziali materie prime
	21.500
	Ricavi di vendita
	626.400

	Acquisti materie prime
	423.560
	Ricavi diversi
	26.800

	Acc.to f.do svalutazione crediti
	1.550
	Interessi attivi
	9.400

	Salari e stipendi
	125.700
	Plusvalenze alienazione cespiti
	8.200

	Oneri sociali
	56.400
	Rimanenze finali materie prime
	31.000

	Amm.to fabbricati
	4.600
	 
	 

	Amm.to macchinari
	8.400
	
	 

	Costi indeducibili
	800
	 
	 

	Spese per servizi
	12.000
	 
	 

	Altri oneri diversi
	6.970
	 
	 

	Compenso amministratore
	12.000
	 
	 

	Minusvalenze
	600
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale componenti negativi
	674.080
	Totale componenti positivi
	701.800

	 
	 
	 
	 

	Risultato ante imposte
	27.720
	 
	 

	 
	 
	 
	 

	Totale a pareggio
	701.800
	Totale a pareggio
	701.800


Si considerino, inoltre, le seguenti informazioni:

1) i crediti commerciali al 31 dicembre 2009 ammontano a € 320.000 e il fondo svalutazione crediti al 1 gennaio 2009 è pari ad € 15.000 (gli accantonamenti degli esercizi precedenti sono stati interamente dedotti);

2) i fabbricati sono iscritti in bilancio per € 110.000 e l’aliquota fiscale è pari al 4% (scorporare il valore dei terreni);

3) i macchinari sono iscritti in bilancio per € 55.000; l’aliquota fiscale è pari al 12,5%;

4) il compenso amministratore è stato corrisposto il 20 maggio 2010;

5) la plusvalenza è relativa ad un bene detenuto da 6 anni.

Si proceda al calcolo delle imposte di competenza (IRES) in riferimento agli esercizi 2009 e 2010  effettuando le opportune scritture contabili e considerando le seguenti informazioni:

· reddito ante imposte esercizio 2010: € 50.000;
· costi indeducibili 2010: € 900;
· nell’esercizio 2010 si realizza una perdita su crediti pari ad € 16.550;
· al 1 gennaio 2010 i macchinari risultano completamente ammortizzati (pertanto nel Conto Economico dell’esercizio 2010 non sono imputate ulteriori quote di ammortamento); la quota di ammortamento fiscale è, invece, pari ad € 6.875 (55.000*12.5%);
· in data 20 maggio 2010 è corrisposto il compenso amministratore;
·  al 1 gennaio 2010 i fabbricati non risultano completamente ammortizzati; pertanto sia fiscalmente che civilisticamente si imputa una quota di ammortamento calcolata con gli stessi criteri previsti per l’esercizio 2009.
Soluzione esercizio 3

Variazioni fiscali esercizio 2009

Costi indeducibili
Nel Conto Economico sono presenti costi indeducibili per € 800. 
Tipologia di variazione: permanente

Tali costi non sono deducibili né nel periodo d’imposta considerato né nei successivi generando così ai fini fiscali una variazione permanente. Pertanto è necessario effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Costi indeducibili
	800
	0
	800


Svalutazione crediti

Ai sensi dell’art. 106, co. 1 del DPR 917/86 “le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l’importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell’articolo 85, sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del limite si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. La deduzione non è più ammessa quando l’ammontare complessivo delle svalutazioni e degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del valore nominale o di acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell’esercizio”.
Pertanto risulta opportuno effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	 
	Crediti in bilancio al 31/12/09

	Svalutaz. crediti CE
	Svalutaz. massima 0.50% 
	Variazione in aumento

	Svalutaz. crediti
	320.000
	1.550
	1.600
	0


Si verifica poi che il fondo svalutazione crediti fiscale finale al 31.12.2009 (pari a 15.000 + 1.550) sia inferiore al 5% del valore dei crediti iscritti in bilancio (16.000). Poiché il fondo svalutazione crediti fiscale al 31.12.2009 non è inferiore al 5% del valore dei crediti iscritti in bilancio si rende necessaria una variazione in aumento pari a € 550. 
Tipologia di variazione: temporanea

L’ammontare non deducibile nel periodo d’imposta corrente sarà recuperato nel periodo d’imposta in cui si realizza la perdita su crediti.
Ammortamento fabbricati e macchinari
Per quanto concerne l’ammortamento dei beni materiali, ai sensi dell’art. 102, co. 2 del DPR 917/86, “la deduzione è ammessa in misura non superiore a quella risultante dall’applicazione al costo dei beni dei coefficienti stabiliti con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, ridotti alla metà per il primo esercizio”.

Tipologia di variazione: temporanea

L’eventuale quota di ammortamento non deducibile nell’esercizio sarà dedotta negli esercizi successivi; infatti, sia a livello civilistico che fiscale i beni materiali saranno ammortizzati al 100%. Ciò che differenzia l’ammortamento civilistico da quello fiscale è la percentuale di ammortamento e, pertanto, la quota di ammortamento imputabile ai singoli esercizi. 

Si richiede di scorporare il valore dei terreni dal valore dei fabbricati (scorporare il 30%)

Tipologia di variazione: temporanea

La variazione che ne deriva è temporanea in quanto recuperabile nel periodo  di imposta in cui sarà ceduto il fabbricato.
Si illustrano nella tabella seguente le variazioni ai soli fini fiscali.

	 
	Valore di bilancio
	Valore ammortizzabile
	Amm.to civilistico
	Amm.to fiscale
	Variazione in aumento

	Fabbricati
	110.000
	77.000
	4.600
	3.080
	1.520

	Macchinari
	55.000
	55.000
	8.400
	6.875
	1.525


Compenso dell’amministratore

Ai sensi dell’art. 95, co. 5 del DPR 917/86 “i compensi spettanti agli amministratori delle società  ed enti di cui all’art 73, comma 1, sono deducibili nell’esercizio in cui sono corrisposti”.

Tipologia di variazione: temporanea

Il compenso dell’amministratore, non deducibile nel periodo d’imposta considerato, sarà dedotto nel periodo d’imposta in cui è corrisposto (ovvero nel periodo d’imposta successivo). 
	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Compenso amministratore
	12.000
	0
	12.000


Plusvalenza

Ai sensi dell’art. 86 comma 4 del DPR 917/86 “le plusvalenze realizzate, diverse da quelle di cui al successivo art. 87, determinate a norma del comma 2, concorrono a formare il reddito, per l’intero ammontare nell’esercizio in cui sono state realizzate ovvero, se i beni sono stati posseduti per un periodo non inferiore a tre anni, o a uno per le società sportive professionistiche, a scelta del contribuente, in quote costanti nell’esercizio stesso e nei successivi, ma non oltre il quarto”.

Si ipotizza di rateizzare la plusvalenza in cinque esercizi (corrente + quattro anni successivi) in quanto il bene è detenuto da 6 anni.

	
	Valore di bilancio
	Valore fiscale
	Variazione in diminuzione

	Plusvalenza
	8.200
	1.640
	6.560


Tipologia di variazione: temporanea

La quota non tassata nel periodo d’imposta corrente (4/5 della plusvalenza) sarà tassata a quote costanti nei quattro esercizi successivi. Si genera così una variazione temporanea.

Calcolo delle imposte di competenza esercizio 2009
IRES
	Reddito ante imposte
	27.720
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Variazioni permanenti
	 
	 
	 
	 

	Costi indeducibili
	800
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Reddito ante imposte depurato dalla variazioni permanenti
	28.520
	27,50%
	7.843
	Imposte di competenza

	 
	 
	 
	 
	 

	Variazioni temporanee
	 
	 
	 
	 

	Svalutazione crediti
	550
	27,50%
	4.289
	Imposte anticipate

	Ammortamento macchinari
	1.525
	 
	 
	 

	Compenso amministratore
	12.000
	 
	 
	 

	Ammortamento fabbricati
	1.520
	 
	 
	 

	Plusvalenza
	-6.560
	27,50%
	-1.804
	Imposte differite

	 
	 
	 
	 
	 

	Reddito imponibile
	37.555
	27,50%
	10.328
	Imposte correnti
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	Imposte correnti
	10.328
	 
	 
	 

	Imposte differite
	1.804
	 
	 
	 

	Imposte anticipate
	-4.289
	 
	 
	 

	Utilizzo imposte differite
	0
	 
	 
	 

	Utilizzo imposte anticipate
	0
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Imposte di competenza
	7.843
	 
	 
	 


	 
	
	 
	 
	

	Imposte correnti 
	a
	debiti tributari
	10.328
	10.328

	Imposte differite
	a
	Fondo imposte differite
	1.804
	1.804

	Crediti per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate
	4.289
	4.289

	 
	
	 
	 
	


Variazioni fiscali esercizio 2010

Costi indeducibili
Nel Conto Economico sono presenti costi indeducibili per € 900. 
Tipologia di variazione: permanente

Tali costi non sono deducibili né nel periodo d’imposta considerato né nei successivi generando così ai fini fiscali una variazione permanente. Pertanto è necessario effettuare una variazione in aumento ai soli fini fiscali.

	
	Valore di bilancio
	Deducibilità fiscale
	Variazione in aumento

	Costi indeducibili
	900
	0
	900


Perdita su crediti
Nell’esercizio in corso si è realizzata una perdita su crediti per € 16.550 con storno del relativo fondo svalutazione crediti. Poiché il fondo svalutazione crediti civilistico era sufficientemente capiente non si è rilevata a conto economico la perdita su crediti. 

	Crediti inesigibili
	16.550

	Fondo svalutazione crediti civilistico
	16.550

	 
	 

	Perdita su crediti imputata a CE
	0


Ai fini fiscali, il fondo svalutazione crediti non è allineato con quello civilistico in quanto nell’esercizio precedente l’accantonamento fiscale era inferiore rispetto a quello civilistico per € 550. Il fondo svalutazione crediti fiscale non è pertanto sufficiente al fine di coprire il totale dei crediti inesigibili. E’ necessario pertanto rilevare solo ai fini fiscali una perdita pari ad € 550.

	Crediti inesigibili
	16.550

	Fondo svalutazione crediti fiscale
	16.000

	 
	 

	Perdita su crediti fiscale
	550


Pertanto è necessario effettuare una variazione in diminuzione ai soli fini fiscali

	
	Costo civilistico
	Costo fiscale 
	Variazione in diminuzione

	Perdita su crediti
	0
	550
	550


Ammortamento fabbricati e macchinari
Si illustrano nella tabella seguente le variazioni ai soli fini fiscali.

	 
	Valore di bilancio
	Valore ammortizzabile
	Amm.to civilistico
	Amm.to fiscale
	Variazione 

	Fabbricati
	110.000
	77.000
	4.600
	3.080
	1.520

	Macchinari
	55.000
	55.000
	0
	6.875
	- 6.875


Compenso dell’amministratore

Nell’esercizio precedente è stata effettuata una variazione temporanea in aumento del reddito imponibile in quanto il compenso amministratore, pari ad € 12.000, non era deducibile; la deducibilità è però riconosciuta nell’esercizio 2010, ovvero nell’esercizio in cui il compenso è erogato (erogazione 20 maggio 2010).

Pertanto ai soli fini fiscali è necessario effettuare una variazione in diminuzione del reddito imponibile per € 12.000.

	
	Costo civilistico
	Costo fiscale
	Variazione in diminuzione

	Compenso amministratore
	0
	12.000
	12.000


Plusvalenza

Nell’esercizio precedente la plusvalenza pari ad € 8.200 era stata rateizzata in cinque anni con conseguente variazione in diminuzione del reddito imponibile per € 6.560 (4/5 della plusvalenza da tassare negli esercizi successivi – 4 esercizi con quota annuale pari ad € 1.640).

Pertanto nell’esercizio in corso è necessario tassare la quota imputabile all’anno 2010 pari ad € 1.640 con una conseguente variazione in aumento del reddito imponibile.
Calcolo delle imposte di competenza esercizio 2010
IRES
	Reddito ante imposte
	50.000
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Variazioni permanenti
	 
	 
	 
	 

	Costi indeducibili
	900
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Reddito ante imposte depurato dalle variazioni permanenti
	50.900
	27,50%
	13.998
	Imposte di competenza

	 
	 
	 
	 
	 

	Variazioni temporanee
	 
	 
	 
	 

	Maggiore perdita su crediti
	-550
	27,50%
	-5.342
	Utilizzo imposte anticipate

	Ammortamento macchinari
	-6.875
	 
	 
	 

	Compenso amministratore
	-12.000
	 
	 
	 

	Ammortamento fabbricati
	1.520
	27,50%
	418
	Imposte anticipate

	Plusvalenza
	1.640
	27,50%
	451
	Utilizzo imposte differite

	 
	 
	 
	 
	 

	Reddito imponibile
	34.635
	27,50%
	9.525
	Imposte correnti

	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Voce 22 Conto Economico: imposte sul reddito
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Imposte correnti
	9.525
	 
	 
	 

	Imposte differite
	0
	 
	 
	 

	Imposte anticipate
	-418
	 
	 
	 

	Utilizzo imposte differite
	-451
	 
	 
	 

	Utilizzo imposte anticipate
	5.342
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 

	Imposte di competenza
	13.998
	 
	 
	 


	 
	
	 
	 
	

	Imposte correnti 
	a
	debiti tributari
	9.525
	9.525

	Crediti per imposte anticipate
	a
	Imposte anticipate
	418
	418

	Fondo imposte differite
	a
	Utilizzo imposte differite
	451
	451

	Utilizzo imposte anticipate
	a
	Crediti per imposte anticipate
	5.342
	5.342

	 
	
	 
	 
	


� Per fabbricato industriale ai sensi dell’art. 36 del Decreto Legge 223 del 04/07/2006 si intende “quello destinato alla produzione o trasformazione di beni”.
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